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Alimentari artigiani:

limiti all’intermittente

Il Ministero del lavoro, con risposta ad
interpello 30 gennaio 2018, n. 1, ha
chiarito che le imprese alimentari arti-
giane sono legittimate a sottoscrivere
contratti di lavoro intermittente, ai
sensi del punto 5 della tabella allegata
al R.D. 2657/1923, solo se operano
nel settore dei “pubblici esercizi in ge-
nere”, diversamente non può essere
utilizzata la formula contrattuale del
job on call per l’assunzione di dipen-
denti impiegati in mansioni di came-
rieri e personale di servizio e di cucina.

CIG: computo

dell’anzianità

di effettivo lavoro 

Il Ministero del lavoro, con nota 18
gennaio 2018, n. 525, ha reso dispo-
nibili ulteriori chiarimenti in merito al
computo dell’anzianità di effettivo la-
voro presso ciascuna unità produttiva,
affinché un dipendente possa aver ac-
cesso all’integrazione salariale.
In termini analitici, la normativa - arti-
colo 1, comma 2 del D. Lgs. n.
148/2015 - individua in 90 giorni di an-
zianità lavorativa il requisito per il rico-
noscimento, nei riguardi dei lavoratori,
dell’accesso al trattamento di integra-
zione salariale.
Con particolare riferimento al computo
dei 90 giorni, l’anzianità di effettivo la-
voro ai fini dell’accesso alla CIG sussiste
al verificarsi delle seguenti condizioni:
- l’anzianità è da considerarsi “di ef-

fettivo lavoro”, non essendo suffi-
ciente una mera anzianità di
servizio; 

- l’anzianità deve essere pari ad al-
meno 90 giorni sussistenti alla data
di presentazione dell’istanza di ac-
cesso al trattamento;

- l’anzianità di lavoro deve essere va-
lutata presso l’unità produttiva per la
quale viene richiesto il trattamento.

Come si evince da quanto sopra rap-

lavoro di almeno 90 giorni (si ricorda
che la verifica del requisito di anzianità
di effettivo lavoro non deve essere ef-
fettuata al presentarsi di eventi ogget-
tivamente non evitabili).

CIGS: condizioni

di proroga per gli anni

2018 e 2019 

Il Ministero del lavoro, con circolare 7
febbraio 2018, n. 2, ha reso noti i criteri
per l’approvazione della prosecuzione
dei programmi di riorganizzazione e
dei programmi di crisi aziendale con
piani di risanamento complessi, se-
condo quanto disposto dall’articolo
22-bis del D. Lgs. n. 148/2015. 
La proroga può essere concessa per una
durata di 12 mesi in caso di riorganizza-
zione e di 6 mesi in caso di crisi aziendale. 
In termini operativi, l’istanza di pro-
roga deve essere presentata tramite
l’utilizzo dell’applicativo “Cigsonline”.

Chi sono i lavoratori

svantaggiati

e molto svantaggiati?

Il Ministero del lavoro, tramite la pub-
blicazione del D.M. 17 ottobre 2017,
ha reso possibile l’individuazione dei
lavoratori svantaggiati e molto svan-
taggiati, secondo quanto disposto dal

presentato, non costituisce un requi-
sito per l’accesso alla CIG quello della
continuità della prestazione lavorativa
presso l’unità produttiva per la quale
viene chiesto il trattamento di integra-
zione salariale. 
Con particolare riferimento al computo
dell’anzianità presso i cantieri edili,
considerato che ai fini della qualifica-
zione di un cantiere come “unità pro-
duttiva” è stato stabilito che il cantiere
debba avere una durata di almeno 30
giorni, per i cantieri che possono es-
sere individuati come “unità produt-
tiva”, la verifica dell’anzianità di
effettivo lavoro andrà effettuata con ri-
ferimento al singolo cantiere, con la
conseguenza che potranno avere ac-
cesso alla CIG i lavoratori che abbiano
maturato, presso il cantiere/unità pro-
duttiva per la quale viene richiesto il
trattamento, un’anzianità di effettivo
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Regolamento UE n. 651/2014, a cui è
stata data attuazione nel nostro ordi-
namento interno ad opera dell'arti-
colo 31 del D. Lgs. n. 81/2015.
In termini analitici, sono “lavoratori
svantaggiati” coloro che soddisfano
una delle seguenti condizioni:
- assenza di un impiego regolarmente

retribuito da almeno sei mesi; 
- avere un'età compresa tra i 15 e i 24

anni; 
- non possedere un diploma di scuola

media superiore o professionale;  
- aver superato i 50 anni di età; 
- vivere soli con una o più persone a

carico;
- essere occupati in professioni/settori

caratterizzati da un tasso di disparità
uomo-donna che supera almeno del
25% la disparità media uomo-donna
(per lavoratore appartiene al genere
sottorappresentato); 

- appartenere ad una minoranza et-
nica di uno Stato membro UE.

Sono “lavoratori molto svantaggiati”
coloro che sono privi da almeno 12
mesi di un impiego regolarmente re-
tribuito e rientrano in una delle cate-
gorie di lavoratori svantaggiati sopra
rappresentate o sono privi di lavoro da
almeno 24 mesi.
Da ultimo, il Ministero precisa che il
D.M. 17 ottobre 2017 abroga e sosti-
tuisce il precedente decreto del Mini-
stero del lavoro 20 marzo 2013.
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Lavoratori all’estero:

retribuzioni

convenzionali 2018

L’Istituto, con circolare 29 gennaio
2018, n. 16, ha comunicato che con
D.M. 20 dicembre 2017 – pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 14/2018 -
sono state individuate le retribuzioni
convenzionali per i lavoratori operanti
all’estero, in Paesi non legati all’Italia
da accordi in materia di sicurezza so-
ciale, per l’anno 2018.
La circolare illustra l’ambito di applica-
zione, le istruzioni operative e le istru-
zioni per la regolarizzazione del mese
di gennaio 2018, viste le tempistiche
di rilascio della circolare, regolarizza-
zione da porre in essere, senza san-
zioni, entro il 16 aprile 2018.

Omesso versamento

delle ritenute INPS

e depenalizzazione

L’Istituto, con messaggio 31 gennaio
2018, n. 437, ha offerto chiarimenti in
merito al periodo di riferimento da
considerare per valutare la condotta di
omissione del versamento delle rite-
nute previdenziali. 
Con riferimento alla corretta determi-
nazione dell’importo complessivo su-
periore a euro 10.000 annui, rilevante
ai fini del raggiungimento della soglia
di punibilità di carattere penale, sono
intervenute le Sezioni Unite Penali
della Corte di Cassazione, che hanno
specificato che nell’individuazione
dell’importo annuo deve farsi riferi-
mento alle mensilità di scadenza dei
versamenti contributivi (periodo 16
gennaio – 16 dicembre, relativo alle
retribuzioni corrisposte, rispettiva-
mente, nel periodo dicembre del-
l’anno precedente – novembre
dell’anno in corso). 
L’Istituto ha perciò confermato il con-
tenuto della propria circolare n.
121/2016, secondo cui l’arco tempo-
rale da considerare al fine della deter-
minazione dell’importo omesso di
euro 10.000 annui, oltre i quali la san-
zione applicabile si trasforma da am-
ministrativa a penale, è quello che
intercorre tra il 1° gennaio e il 31 di-
cembre di ciascun “anno civile”. 

Gestione separata:

aliquote contributive 2018

L’Istituto, con circolare 31 gennaio
2018, n. 18, ha comunicato le ali-
quote, il valore minimale e il valore
massimale del reddito erogato per il
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(per i quali le imprese devono rispet-
tare le diverse normative regionali esi-
stenti) e al rispetto di tutti gli
adempimenti richiesti dalla normativa
per il caso di distacco transnazionale
(come regolamentato dal D. Lgs. 17
giugno 2016, n. 136, che ha recepito
la direttiva 2014/67/UE).

Verifiche sulla mancata

applicazione del CCNL 

L’INL, con circolare 25 gennaio 2018,
n. 3, ha messo a disposizione del pro-
prio apparato ispettivo indicazioni
operative in tema di vigilanza nei con-
fronti delle imprese che non applicano
i contratti collettivi nazionali sotto-
scritti dalle Organizzazioni comparati-
vamente più rappresentative sul piano
nazionale.
In applicazione del principio di libertà
sindacale sancito dalla nostra Carta
costituzionale, il datore di lavoro è li-
bero di individuare l’Associazione da-
toriale a cui conferire mandato e della
quale applicare il CCNL. In termini
operativi, è stato rilevato che alcuni
contratti collettivi, sottoscritti da Asso-
ciazioni datoriali e sindacali scarsa-
mente rappresentative, non offrono ai
lavoratori le garanzie riconosciute dai
CCNL maggioritari, esponendo le im-
prese che li applicano al rischio di ri-
vendicazioni da parte dei lavoratori e
degli enti preposti.
L’INL, con il proprio intervento, nel ri-
badire la sussistenza della libertà di
ciascun datore di lavoro di applicare il
CCNL afferente il proprio settore si-
glato dall’Associazione a cui ha libera-
mente scelto di rilasciare mandato, ha
però elencato una serie di limiti che i
CCNL non rappresentativi presentano:
- esclusione della possibilità di siglare

“contratti di prossimità”;
- esclusione del godimento di “bene-

fici normativi e contributivi” relativi
alle diverse agevolazioni contribu-
tive presenti nell’ordinamento; 

- calcolo della contribuzione previ-
denziale dovuta con riferimento ai
minimi previsti dai CCNL maggior-
mente rappresentativi, indipenden-
temente dal CCNL applicato ai fini
retributivi;

- esclusione della possibilità di inte-
grare la disciplina normativa con ri-
ferimento a numerosi istituti, quali, a

INL

Vigilanza 2018:

focus su trasporto,

distacchi UE e tirocini

L’Ispettorato Nazionale del Lavoro ha
reso noti i settori prioritari di inter-
vento di vigilanza ispettiva, per l’anno
2018, in materia lavoristica e previden-
ziale-assicurativa.
In termini analitici, accanto all’attività
tradizionale di contrasto del lavoro
nero e del caporalato, si affianca un in-
tervento ispettivo che sarà rivolto prio-
ritariamente alla verifica delle realtà
imprenditoriali operanti nei settori lo-
gistica, trasporto e cooperative. 
Con riferimento alle tipologie contrat-
tuali e agli adempimenti amministra-
tivi oggetto di analisi, verrà posta
attenzione alla disciplina dei tirocini

titolo meramente esemplificativo, la-
voro intermittente, contratto a
tempo determinato e apprendistato.

INPS
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calcolo dei contributi dovuti da tutti i
soggetti iscritti alla Gestione separata.
Operativamente, per l’anno 2018 le
aliquote sono pari al 34,23% o 33,72%
per i soggetti non assicurati presso
altre forme pensionistiche obbligato-
rie, se soggetti o meno alla DIS-COLL
e al 24,00% per i soggetti titolari di
pensione o soggetti ad altra assicura-
zione pensionistica obbligatoria.
L’aliquota contributiva dovuta, per il
2018, alla Gestione Separata INPS da
parte dei lavoratori autonomi, titolari
di partita IVA, privi di altra Cassa pre-
videnziale o non pensionati è pari,
complessivamente, al 25,72%.

Lavoratori domestici:

contributi 2018 

L’Istituto, con circolare 29 gennaio
2018, n. 15, ha comunicato gli importi
dei contributi dovuti per l’anno 2018
per i lavoratori domestici.
L’INPS conferma che per il rapporto di
lavoro a tempo determinato continua
ad applicarsi il contributo addizionale,
a carico del datore di lavoro, pari
all’1,4% della retribuzione imponibile
ai fini previdenziali, con esclusione dei
lavoratori assunti a termine in sostitu-
zione di lavoratori assenti. 
In termini analitici, la circolare riporta
le tabelle con l’importo dei contributi
dovuti per il periodo 1° gennaio - 31
dicembre 2018 e la ripartizione delle
aliquote assicurative e previdenziali.

INPS: minimali e

massimali 2018 

L’Istituto, con circolare 26 gennaio
2018, n. 13, ha comunicato, per l’anno
2018, i valori del minimale di retribu-
zione giornaliera, del massimale
annuo della base contributiva e pen-
sionabile, del limite per l’accredito dei
contributi obbligatori e figurativi, non-
ché gli altri valori per il calcolo delle
contribuzioni dovute in materia di pre-
videnza e assistenza.

Ammortizzatori sociali:

importi 2018 

L’Istituto, con circolare 31 gennaio
2018, n. 19, ha indicato la misura, in
vigore dal 1° gennaio 2018, degli im-
porti massimi dei trattamenti di inte-
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grazione salariale, dell’indennità di di-
soccupazione NASpI, dell’indennità di
disoccupazione DIS-COLL, dell’inden-
nità di disoccupazione agricola non-
ché la misura dell’importo mensile
dell’assegno per le attività social-
mente utili.

FIS: modalità

di pagamento

delle prestazioni 

L’Istituto, con messaggio 26 gennaio
2018, n. 378, ha comunicato che da
gennaio 2018, in relazione alle do-
mande presentate dal 1° gennaio
2018 ed esclusivamente per eventi
decorrenti dalla medesima data, la
corresponsione delle prestazioni di in-
tegrazione salariale erogate dal FIS e
dagli altri Fondi di solidarietà, deve
essere anticipata, alla fine di ogni pe-
riodo di paga, dal datore di lavoro e
da quest’ultimo posta a conguaglio
con i contributi dovuti. 
A partire dall’anno corrente, il paga-
mento diretto, che fino al 2017 era
consentito, viene autorizzato esclusi-
vamente nel caso di serie e documen-
tate difficoltà finanziarie dell’impresa. 

Omesso/tardivo

versamento dei

contributi e sanzioni

L’Istituto, con circolare 2 febbraio
2018, n. 23, ha indicato la percentuale
di calcolo delle somme aggiuntive, per
omesso o ritardato versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali,
e il tasso di interesse legale – pari allo
0,3% - applicabile al ritardato/omesso
versamento dei contributi.

Artigiani e commercianti:

aliquote 2018 

L’Istituto, con circolare 12 febbraio
2018, n. 27, ha individuato le aliquote
contributive per il pagamento dei con-
tributi dei lavoratori artigiani e com-
mercianti per l’anno 2018, che sono
pari a: 
− 24% per artigiani titolari di qualun-

que età e coadiuvanti/coadiutori di
età superiore ai 21 anni (21% per
coadiuvanti/coadiutori di età non

superiore ai 21 anni); 
− 24,09% per commercianti titolari di

qualunque età e coadiuvanti/coa-
diutori di età superiore ai 21 anni
(21,09% per coadiuvanti/coadiutori
di età non superiore ai 21 anni). 

APE volontario:

istruzioni applicative 

L’Istituto, con circolare 13 febbraio
2018, n. 28, ha fornito le istruzioni ap-
plicative per l’accesso all’APE volonta-
rio.
In via sperimentale, dal 1° maggio
2017 al 31 dicembre 2019, gli iscritti
all’Ago e alle forme sostitutive ed
esclusive della medesima, nonché alla
Gestione separata, in possesso dei re-
quisiti, possono chiedere all’istituto fi-
nanziatore, per il tramite dell’INPS,
l’anticipo pensionistico, da restituire in
20 anni mediante trattenute mensili
sulla pensione. 
I soggetti interessati che abbiano
compiuto almeno 63 anni di età pos-
sono presentare la domanda di certi-
ficazione del diritto all’APE, sulla
quale, nel caso di concessione, viene
riportata la prima data utile di presen-
tazione dell’istanza di APE e comuni-
cato l’importo minimo e massimo
della quota mensile di APE ottenibile
e la durata massima del finanzia-
mento. 
I soggetti in possesso della certifica-
zione, entro il 31 dicembre 2019,
sono legittimati ad inoltrare la do-
manda all’istituto finanziatore tramite
l’INPS, mediante l’uso dell’identità di-
gitale SPID. Coloro che hanno matu-
rato i prescritti requisiti nel periodo 1°
maggio 2017-18 ottobre 2017, al fine
di ottenere la corresponsione di tutti
i ratei arretrati maturati dalla data
della decorrenza dell’APE, devono
presentare istanza entro il 18 aprile
2018. 
Unitamente alla domanda di APE, l’in-
teressato dovrà presentare inoltre do-
manda di pensione di vecchiaia.
L’Istituto, con notizia del 13 febbraio
2018, ha reso noto che per il ricono-
scimento dell’APE volontario sono di-
sponibili 2 nuovi servizi: 
- APE volontario – simulatore: tramite

cui è possibile stimare l’importo
mensile e la durata dell’APE e la rata
di rimborso mensile;

- APE volontario – domanda di certi-
ficazione: attraverso cui viene inol-
trata la domanda di certificazione
del diritto all’APE e l’Istituto, verifi-
cato il possesso dei requisiti di
legge, certifica il diritto all’APE e co-
munica al richiedente l’importo mi-
nimo e massimo del prestito
ottenibile.

Congedo

di paternità 2018 

L’Istituto, con notizia sul proprio sito
del 12 febbraio 2018, ha ricordato che
dal 2018 il padre lavoratore dipen-
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Scadenzario Febbraio 2018

Copia dei dati aziendali:

sì al licenziamento

La Corte di Cassazione, con sentenza
n. 25147/2017, ha stabilito che è da ri-
tenersi giustificato il licenziamento del
dipendente reo di aver copiato su una
pen drive personale, in assenza di espli-
cita autorizzazione del datore di lavoro,
dati aziendali riservati, pur in assenza di
divulgazione degli stessi a terzi.
Sebbene il dipendente avesse conte-
stato la legittimità del licenziamento,
sostenendo di essersi limitato a co-
piare i dati non protetti da password e
senza alcuna divulgazione presso terzi,
la Suprema Corte ha rigettato le argo-
mentazioni addotte, ritenendo che la
condotta del dipendente sia ricondu-
cibile all’ipotesi di grave infrazione alla
disciplina e alla diligenza del lavoro.
La Corte ha escluso che la semplice
copiatura dei file aziendali sia colloca-
bile nell’ipotesi, meno grave, dell’uti-
lizzo improprio degli strumenti di
lavoro aziendali, in ragione del fatto
che la condotta del dipendente è
stata ritenuta tesa alla sottrazione di
informazioni aziendali, a prescindere
dall’effettiva divulgazione dei dati; è
stata anche ritenuta irrilevante la circo-
stanza che i dati sottratti non fossero
protetti da password, non essendo co-
munque consentito al dipendente di
appropriarsene e di trasferirli al di fuori
dei locali aziendali e della relativa
sfera di influenza datoriale.

Previdenza

complementare

e TFR pregresso

La Fondazione Studi dei Consulenti
del lavoro, con approfondimento del
30 gennaio 2018, ha analizzato il tema
del conferimento del TFR pregresso,
attualmente giacente presso il Fondo
di tesoreria istituito presso l’INPS. 
Le norme sulla previdenza comple-

dente ha diritto a 4 giorni di congedo
obbligatorio, anche non continuativi,
da fruire entro i 5 mesi dalla nascita
del figlio o dall’ingresso in famiglia o
in Italia del minore, per eventi verifica-
tisi a partire dal 1° gennaio 2018.
È stato reintrodotto inoltre il congedo
facoltativo, a seguito del quale il
padre lavoratore dipendente può
fruire di un ulteriore giorno di con-
gedo facoltativo, in sostituzione al pe-
riodo di astensione obbligatoria
spettante alla madre. 
L’esercizio dei diritti sopra indicati non
sono sottoposti ad alcuna autorizza-
zione da parte del datore di lavoro e
sono indennizzati a cura dell’INPS
raggiungendo il 100% della retribu-
zione.
Sotto il profilo documentale, i lavora-
tori per i quali le indennità, come
nella generalità dei casi, sono antici-
pate dal datore di lavoro, devono co-
municare all’impresa per iscritto e con
un anticipo di almeno quindici giorni,
le date in cui intendono utilizzare il
congedo, senza necessità di presen-
tare alcuna domanda all’INPS, che
avrà conoscenza dei giorni di con-
gedo goduti attraverso il flusso UniE-
Mens.

Licenziamento

collettivo in regime

CIGS: ticket doppio 

L’Istituto, con messaggio 8 febbraio
2018, n. 594, ha reso noto che, per i
licenziamenti effettuati a far tempo
dal 1° gennaio 2018 nell’ambito di
una procedura di licenziamento col-
lettivo, i datori di lavoro obbligati al
versamento della contribuzione CIGS
sono tenuti a versare il ticket di licen-
ziamento nella misura dell’82% del
massimale mensile NASpI per ogni 12
mesi di anzianità aziendale negli ul-
timi 3 anni (per 12 mesi di anzianità,
la contribuzione da versare è pari a
990,68 euro e per anzianità pari o su-
periore a 36 mesi il contributo è pari
a 2.972,04 euro).
In sostanza, per la casistica particolare
sopra rappresentata, il ticket di licen-
ziamento è di importo doppio rispetto
a quello usuale che deve essere ver-
sato per i licenziamenti da rapporti di
lavoro a tempo indeterminato.
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GARANTE PROTEZ. DATI

FOND. STUDI CONS. LAVORO

Sim telefoniche

aziendali: controlli nel

rispetto della privacy 

Il Garante per la protezione dei dati
personali, con provvedimento 11 gen-
naio 2018, n. 3, ha precisato che
l’azienda può verificare i consumi tele-
fonici aziendali sulle sim attribuite ai la-
voratori, attenendosi però a precise
misure a tutela della riservatezza dei
dati sensibili del personale dipendente. 
Configurandosi, in sostanza, un con-
trollo a distanza dei dipendenti, il da-
tore di lavoro dovrà realizzare uno
specifico accordo in sede sindacale,
informare adeguatamente i dipen-
denti e adottare un disciplinare in-
terno per regolamentare le condizioni
di uso delle sim telefoniche in dota-
zione ai dipendenti. 
Passando ad analizzare gli aspetti più
squisitamente tecnici, il file sul quale
sono memorizzati i dati estratti dal
portale dovrà essere protetto me-
diante opportune tecniche di cifratura
e i dati dovranno essere resi anonimi
e potranno essere conservati fino ad
un periodo massimo di 6 mesi.

mentare, di cui al D. Lgs. n. 252/2005,
consentono ai lavoratori di optare, in
qualsiasi momento, per una delle
forme di previdenza gestite dai fondi
negoziali presenti nei diversi contratti
collettivi o per fondi aperti gestiti da
istituti di credito o assicurativi, revo-
cando la preferenza iniziale di lasciare
la liquidità in azienda.


